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M.M. no. 36 concernente la richiesta d’autorizzazione a intraprendere e/o stare in lite, 

e/o transigere, e/o compromettere, a norma dell’art. 9 cpv. 1 l) ROC, contro i 

responsabili e coresponsabili dello sversamento di idrocarburi alla particella n. 3722 

RFD Locarno, rispettivamente anche contro le loro assicurazioni, rispettivamente 

contro i terzi che rivendicano prestazioni dal Comune di Locarno e la sua Azienda acqua 

potabile, rispettivamente contro le loro assicurazioni. 

 

 

 Locarno, 9 giugno 2022 

 

 

 

Al Consiglio Comunale 

 

L o c a r n o 

 

 

 

 

Egregio signor Presidente, gentili signore ed egregi signori Consiglieri Comunali, 

 

vi sottoponiamo per esame e decisione la domanda di autorizzazione a intraprendere e/o stare 

in lite, e/o transigere, e/o compromettere, a norma dell’art. 9 cpv. 1 l) ROC, contro i 

responsabili e corresponsabili dello sversamento di idrocarburi alla particella n. 3722 RFD 

Locarno, rispettivamente anche contro le loro assicurazioni, rispettivamente contro i terzi che 

rivendicano prestazioni dal Comune di Locarno e la sua Azienda acqua potabile, 

rispettivamente contro le loro assicurazioni. 

 

 

I. Cronologia dei fatti 

 

1. 

Nel corso del mese di maggio del 2020, durante i lavori di manutenzione di una cisterna per 

olio combustibile di un’abitazione a Solduno, è stato inavvertitamente provocato un ingente 

sversamento di nafta nel terreno.  

 

Purtroppo, al momento dell’incidente né i proprietari dell’abitazione dove è avvenuta la 

fuoriuscita di nafta, né il titolare della ditta che si è occupata di detti lavori hanno avvisato 

l’Autorità, impedendo così l’intervento dei servizi specializzati che avrebbero potuto almeno 

parzialmente recuperare la nafta e limitare in maniera importante l’inquinamento.  

 

Solo a distanza di quasi un mese dall’accaduto vi è stata una notifica all’Autorità cantonale, 

che ha immediatamente informato l’Azienda acqua potabile della Città, che si è subito attivata 

eseguendo un sopralluogo con gli altri attori coinvolti; questo ha permesso di organizzare il 

risanamento del sito ma d’altro canto ha pure fatto appurare l’avvenuta diffusione della nafta 

nel sottosuolo della zona interessata dallo sversamento. 
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E’ stato d’altra parte fondamentale, nonché d’obbligo secondo la legislazione specifica a cui 

sono tenuti gli enti locali per garantire un corretto approvigionamento idrico alla popolazione 

dell’acqua potabile, proseguire l’attività di monitoraggio, anticipando pure scenari e 

soluzioni. 

 

Oltre alla pulizia del sito, una serie di verifiche hanno finora permesso di constatare che gli 

idrocarburi non hanno finora raggiunto la falda, l’acqua dei pozzi è tuttora potabile e priva di 

tracce d’idrocarburi.  

 

2. 

L'area oggetto dell’inquinamento è delicata in termini di approvvigionamento idrico, in 

quanto si trova in prossimità delle zone di protezione dei pozzi di captazione della Morettina 

(siti accanto ai campi di calcio). Con una produzione media estiva di circa 10'000 m3 di acqua 

al giorno, tali pozzi coprono circa il 90% del fabbisogno idrico della Città di Locarno, di 

Muralto e in parte del Comune di Losone, servendo 20'000 tra nuclei famigliari, commerci, 

aziende e ospedali. Qualora l’agente inquinante avesse raggiunto la falda e tramite essa i pozzi 

di captazione la garanzia di qualità dell’acqua sarebbe venuta meno. 

Il Municipio tiene comunque a rassicurare la popolazione: nonostante lo spiacevole incidente, 

attualmente l’acqua rimane regolarmente potabile. 

 

 

II. Seguito  

 

3. Procedimenti penali contro i responsabili dell’inquinamento  

 

Il nostro Municipio, sulla base della specifica delega di competenza ad egli conferita, in nome 

e per conto del Comune di Locarno, insinuava tempestivamente al Ministero pubblico una 

denuncia penale per infrazione alla Legge federale sulla protezione delle acque (art. 6, 22, 70 

LPAc) e agli art. 234 cpv. 2 e 239 CP, con costituzione quale accusatore privato (art. 118 e 

segg. CPP), sia chiedendo il perseguimento e la condanna dei responsabili del reato, sia 

facendo valere in via adesiva pretese di diritto privato desunte dal reato. 

Simile notifica era stata pure eseguita nello stesso periodo dall’ Ufficio cantonale della 

protezione delle acque e dell'approvvigionamento idrico (UPAAI), Dipartimento del territorio 

del Cantone Ticino. 

Le procedure penali contro il titolare della ditta che ha causato lo sversamento (terminata) e 

della persona incaricata da quest’ultima nelle operazioni di sversamento della nafta (in attesa 

di processo) hanno già definito le loro responsabilità, con probabile formale rinvio al foro 

civile per far valere le nostre pretese in risarcimento dei costi sopportati (v. Allegati 2 e 3, 

decreti di accusa). 

 

 

4. Necessità di avvio di procedimenti giudiziari civili in risarcimento del danno 

 

4.1. 

Oltre ai complessi interventi atti ad arginare e risolvere una questione segnalata in maniera 

intempestiva, il Municipio rileva inoltre la difficoltà rappresentata dalla società di 

assicurazione della ditta che ha causato lo sversamento, la quale al momento rifiuta una 

doverosa copertura dei costi generati dall’agire della propria assicurata, sostenendo, però solo 

in un secondo momento, un tentativo di abuso assicurativo da parte della loro assicurata. 
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Tutto ciò malgrado che questa assicurazione aveva in un primo tempo riconosciuto, senza 

alcuna riserva, di impegnarsi a coprire tutti i costi, tramite esplicita dichiarazione del perito 

di tale assicurazione, intervenuto in rappresentanza della stessa, dichiarazione verbalizzata e 

non contestata, di data 25.06.2020, secondo cui “chiaramente le fatture sono da intestare 

alla ditta (nome omesso per rispettare il principio della protezione dei dati) e saranno poi 

saldate dall’assicurazione” (v. Allegato 1, Verbale sopralluogo 25.06.2020). 

 

Si badi bene che il successivo tentativo dell’assicurazione di ritrattazione del suo 

riconoscimento di debito è avvenuto soltanto allorquando sono stati notificati alla stessa i 

primi preventivi dei possibili costi di intervento e risanamento, in particolare quelli della 

nostra Azienda acqua potabile, e che avrebbero potuto ammontare ad oltre un milione di 

franchi nella peggiore delle ipotesi. 

 

Nel prossimo futuro è pertanto intenzione del Municipio di procedere di nuovo non solo verso 

i diretti responsabili dell’inquinamento ma pure verso detta assicurazione, pure in ottica di 

non avere la necessità in seguito di avviare e/o sostenere delle procedure giudiziarie civili in 

risarcimento dei danni ma di giungere a trovare un accordo extra giudiziario con tutte le parti 

interessate. 

 

4.2. 

Le procedure contro i responsabili dell’inquinamento, rispettivamente tendenti in ultima 

analisi a che l’assicurazione RC professionale intervenga con una proposta di risarcimento 

adeguata, possono per il momento configurarsi come si indica qui di seguito. 

 

Indipendentemente dall’esito del prossimo dibattimento penale, risultano già assodate la 

dinamica dei fatti, i suoi effetti giuridici di natura civile e l’implicazione dei responsabili 

diretti dello sversamento, i quali devono essere tenuti solidalmente responsabili e debitori, 

almeno dal profilo civile, del danno che ne è derivato e subìto dal Comune di Locarno. 

 

L’ allegata tabella aggiornata (v. Allegato 5) presenta la quantificazione delle pretese che 

finora può vantare il Comune di Locarno verso i responsabili dello sversamento di idrocarburi, 

per un totale di ca. CHF 150'000.--. 

Si tratta beninteso dei costi effettivi sorti finora e non quelli futuri, pertanto il Comune di 

Locarno si riserverà tutti i diritti per far valere ulteriori risarcimenti in sede civile. 

 

Ai due precetti esecutivi fatti spiccare a suo tempo dal Municipio, i due autori diretti 

dell’inquinamento hanno fatto opposizione, di conseguenza si propone di avviare 

prossimamente una causa civile in riconoscimento del nostro credito in risarcimento e in 

rigetto di dette opposizioni e meglio come segue: 

• presso la Pretura di Locarno-Città, quale foro speciale in materia di azioni da atto 

illecito (art 41 e segg. CO); 

           (Art. 36 CPC Per le azioni da atto illecito è competente il giudice del domicilio o della  

            sede del danneggiato o del convenuto o il giudice del luogo dell’atto o dell’evento). 

• Sono convenuti in causa assieme quali liticonsorzi facoltativi almeno i due autori 

diretti dell’inquinamento, art. 71 CPC, per un importo di CHF 150'000.— circa. 

Prima passo procedurale l’inoltro dell’obbligatoria istanza di conciliazione, art. 202 CPC, in 

richiesta del pagamento e in rigetto definitivo delle opposizioni ai 2 precetti esecutivi. 
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5. Altre vertenze in sede civile 

 

5.1. 

La ditta che ha eseguito delle opere di risanamento sulla proprietà 3722, a seguito del detto 

sversamento e per un importo dalla stessa indicato in CHF 186'330.70, nel frattempo ha 

richiesto alla Pretura dapprima l’iscrizione su detto fondo di un’ipoteca legale provvisoria, ed 

ora ha inoltrato alla Pretura la richiesta di iscrizione di detta ipoteca legale in via definitiva 

(v.  Allegato 4, Disposizione ordinatoria 11.04.2022 Pretura Locarno-Città). 

 

La parte convenuta proprietaria del fondo interessato, come già fatto al momento 

dell’iscrizione provvisoria, ha pure ora denunciato questa lite nei confronti delle parti che, 

a diverso titolo, sono coinvolte o sono intervenute in merito al detto inquinamento.  

In particolare la Città di Locarno viene di nuovo interpellata sulla base dell’allegazione, da 

noi precedentemente già contestata, secondo cui sarebbe stata la nostra Azienda Acqua 

Potabile a commissionare direttamente i lavori di bonifica a detta ditta. 

Beninteso finora anche la parte proprietaria del fondo non ha ottenuto sufficiente 

soddisfacimento dai responsabili diretti né dalle loro assicurazioni, da qui finora il tentativo 

di coinvolgere il nostro Comune. 

 

Nel corso degli scorsi mesi si è però meglio accertato come da subito sia la ditta che ha causato 

lo sversamento abbia riconosciuto la sua responsabilità (tant’è che il suo titolare non ha 

contestato il Decreto d’accusa emesso dal Procuratore pubblico e nel frattempo cresciuto in 

giudicato), sia la sua assicurazione RC professionale, come già rilevato anche più sopra, aveva 

riconosciuto di impegnarsi a coprire tutti i costi, tramite esplicita dichiarazione del perito di 

tale assicurazione, intervenuto in rappresentanza della stessa, dichiarazione verbalizzata e non 

contestata, di data 25.06.2020, secondo cui “chiaramente le fatture sono da intestare alla 

ditta che ha causato lo sversamento e saranno poi saldate dall’assicurazione”. 

 

Sebbene riteniamo alquanto remota la possibilità di azionare in futuro il Comune di Locarno 

per il credito ora fatto valere dalla ditta che ha eseguito parte del risanamento, a titolo 

cautelativo il Municipio ha per il momento deciso di intervenire nella lite, se non altro affinché 

la correttezza dei lavori eseguiti e degli importi dalla stessa vantati venga meglio verificata. 

 

L’intervento adesivo, inoltre, non provoca alcuna chiamata in causa diretta e nessuna 

decisione finale a lui vincolante, ma permette alcuni accertamenti dei fatti che potrebbero 

essere vincolanti in seguito.  

 

5.2. 

L’ intervento in lite indicato al punto precedente avviene beninteso impregiudicati tutti i diritti 

della Città di Locarno, tenuto in particolar conto che le fattispecie descritte sia dalla ditta che 

ha eseguito parte del risanamento, sia dai proprietari del fondo, secondo cui sarebbe stato il 

Comune di Locarno a commissionare i lavori eseguiti dalla prima, non corrispondono per 

nulla alla realtà dei fatti.   

 

Emerge già assai chiaramente come lo sterile tentativo di addossare l’onere dei lavori eseguiti 

dalla ditta che ha eseguito parte del risanamento al Comune di Locarno è destituito di qualsiasi 

fondamento.  
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Considerato quanto precede, di conseguenza e a nostra volta il Municipio, in delega, ha già 

pure denunciato la lite, ex art. 78 cpv. 2 CPC, sia alla Repubblica e Cantone Ticino (v. per gli 

interventi della SPAAS), sia alla ditta responsabile dello sversamento, sia al suo titolare e sia 

al suo dipendente che concretamente ha eseguito tale lavoro, sia all’assicurazione RC della 

predetta ditta. 

 

 

III. Conclusioni: 

 

In considerazione delle fattispecie sopra indicate è inevitabile ora procedere con la 

formalizzazione della richiesta al Consiglio comunale, tramite messaggio municipale, 

d’autorizzazione a intraprendere e/o stare in lite, e/o transigere, e/o compromettere, a norma 

dell’art. 9 cpv. 1 lett. l ROC, contro i responsabili e corresponsabili dello sversamento di 

idrocarburi alla particella n. 3722 RFD Locarno, rispettivamente anche contro le loro 

assicurazioni, rispettivamente contro i terzi che rivendicano prestazioni dal Comune di 

Locarno e la sua Azienda acqua potabile, rispettivamente contro le loro assicurazioni. 

 

 

Per questi motivi vi invitiamo a risolvere: 

 

Al Municipio è accordata l’autorizzazione d’autorizzazione a intraprendere e/o stare in lite, 

e/o transigere, e/o compromettere, a norma dell’art. 9 cpv. 1 lett. l  ROC, contro i responsabili 

e corresponsabili dello sversamento di idrocarburi alla particella n. 3722 RFD Locarno, 

rispettivamente anche contro le loro assicurazioni, rispettivamente contro i terzi che 

rivendicano prestazioni dal Comune di Locarno e la sua Azienda acqua potabile, 

rispettivamente contro le loro assicurazioni. 

  

Con la massima stima, 

Per il Municipio 

 

   Il Sindaco:     Il Segretario: 

 

       ing. Alain Scherrer          avv. Marco Gerosa 

 

 

 

Allegati:   

 

Doc. 1   Verbale sopralluogo 25.06.2020 (documento anonimizzato); 

Doc. 2 e 3  2 Decreti di accusa di data 18 marzo 2021 (documenti anonimizzati); 

Doc. 4   Disposizione ordinatoria 11.04.2022 Pretore Locarno-Città (doc. anonimizzato); 

Doc. 5   Tabella quantificazione danni Comune di Locarno. 

 

Questo messaggio municipale è trasmesso per esame e preavviso alla Commissione della 

Gestione. 
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